
MARIA, MODELLO DI VITA CRISTIANA  NOVENA DELL’IMMACOLATA A CARMAGNOLA  
Con il prossimo 8 dicembre, con la Chiesa tutta entriamo nell’anno giubilare della misericordia. Con questo 

orientamento guardiamo a Maria come a Colei che per prima è stata “gratificata” dell’Amore misericordioso di Dio 
e apprendere da lei la capacità di vivere la vita cristiana nella logica di questo movimento di Dio verso la sua creatu-
ra: un movimento intimo che lo porta ad amarla, oltre, anzi persino attraverso, il suo peccato e il suo male. 

 

I “FONDAMENTALI” DELLA VITA CRISTIANA 
DOMENICA 29 NOVEMBRE 2015:  
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO: VIVERE NELLA SPERANZA DEL MANIFESTARSI DEL SIGNORE  
“Allora vedranno il Figlio dell’Uomo venire con grande potenza e gloria” (Lc 21, 27) 
Riferimento mariano: “Maria stava ai piedi della Croce”. 
LUNEDÌ 30 NOVEMBRE (SANT’ANDREA, FESTA): VIVERE LA VITA COME VOCAZIONE 
“Gettavano le reti in mare ... e Gesù disse loro: Venite dietro a me... Ed essi subito lasciata la barca e il loro padre lo 
seguirono” (Mt 4, 19-22)  Riferimento mariano: “Sia fatto di me secondo la tua parola” 
MARTEDÌ 1 DICEMBRE: LA FEDE FONDAMENTO DELLA VITA CRISTIANA 
“Hai nascosto queste cose [la manifestazione del Regno nella persona di Gesù]” ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate 
ai piccoli. … Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete” (Lc 10, 21. 23) 
Riferimento mariano: “Eccomi sono la serva del Signore … Dio ha guardato alla piccolezza della sua serva”. 
MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE: L’EUCARISTIA, VERTICE E CENTRO DI UNA VITA CREDENTE 
“… prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò e li dava ai discepoli e i discepoli alla folla. Tutti ne mangiarono 
a sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette sporte piene” (Mt 19, 35-37) 
Riferimento mariano: “… piena di grazia, il Signore è con te. … Su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell’Altissimo”. 
GIOVEDÌ 3 DICEMBRE (SAN FRANCESCO SAVERIO, MEMORIA): ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO 
“Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa 
sulla roccia” (Mt 7, 24)   Riferimento mariano: “Fate quello che vi dirà!”. 
VENERDÌ 4 DICEMBRE: LA PREGHIERA, RESPIRO DELL’ANIMA CREDENTE 
“Due ciechi lo seguivano gridando: Figlio di David abbi pietà di noi!” (Mt 9, 27) 
Riferimento mariano: “Erano assidui e concordi nella preghiera con Maria madre di Gesù” 
SABATO 5 DICEMBRE: LA TENSIONE MISSIONARIA NELLA VITA CRISTIANA 
“Strada facendo, predicate, dicendo che il Regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demoni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 9, 7-8) 
Riferimento mariano: “Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata 
nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta” (Lc 1, 39). 
DOMENICA 6 DICEMBRE. : LA CARITÀ DI DIO SI È FATTA CARNE PER CONDIVIDERE LA NOSTRA UMANITÀ 
“Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!  Ogni burrone sarà riempito, ogni monte sarà abbassato; le 
vie tortuose diventeranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza del Signore” (Lc 3, 4-6) 
Riferimento mariano: “Non hanno più vino!”. – “Fate quello che vi dirà!”. 
LUNEDÌ 7 DICEMBRE (S. AMBROGIO). LA MISERICORDIA DI GESÙ E LA RICHIESTA DI ESSERE MISERICORDIOSI 
“Uomo ti sono perdonati i tuoi peccati. I farisei e gli scribi cominciarono a discutere: “Chi può perdonare i peccati 
se non Dio solo?” … Ora perché sappiate che il Figlio dell’Uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico 
a te – disse al paralitico -: Alzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua”. 
Riferimento mariano: “Prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte”. 
MARTEDÌ 8 DICEMBRE: FESTA DELL’IMMACOLATA, MADRE DI MISERICORDIA 

Oggi iniziamo l’Anno Santo della misericordia. Ai piedi della Croce, Maria partecipa con Gesù morente alla re-
denzione dell’uomo. Vive in prima persona il sacrificio del suo Figlio, grazie al quale viene riversato sul mondo tutta 
la misericordia del Padre. Anche Maria vi collabora, facendolo a suo modo. Con la tenerezza e la delicatezza della 
madre. Semplicemente, stando vicino e condividendo il dolore del Figlio. 

Allo stesso modo la Vergine sta vicino a noi. E desidera per ciascuno di noi che abbiamo a lasciarci inondare dalla 
bontà di Dio che non si ferma, né si allenta di fronte al nostro peccato. Essa ci sostiene nell’avere fiducia nella mise-
ricordia di un Dio, che è Padre, e a saperci fidare di Lui; scioglie per così dire i nodi della nostra anima, perché so-
vente preferiamo negare il nostro peccato, piuttosto che riconoscerlo umilmente perché venga perdonato. 

Maria, come Madre, guarda alle nostre debolezze, le comprende e desidera per noi che abbiamo a portarle nel 
cuore del Figlio, in modo che il suo amore possa trasformarle nella pace del cuore. Le nostre debolezze e le nostre 
fragilità ci inquietano: le mal sopportiamo. Eppure in esse c’è una sapienza, poiché ci mantengono umili e ci sospin-
gono a rivolgerci a Colui che può illuminare le nostre oscurità.  

                                                                                             A cura dei padri predicatori 2015 – Versione completa del testo, la trovi sui tavoli di uscita a partire dal 29 novembre 


